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Cessione quote societarie – So.Gei.

 L’acquisto delle marche temporali è possibile tramite 
il sito 
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Registrazione atto

REGISTRAZIONE TRAMITE UTILIZZO SOFTWARE SOGEI
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Utilizzo Starweb

 DEPOSITO AL REGISTRO IMPRESE;
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Deposito dell’atto registrato al Registro Imprese
Dichiarazione nelle note

 L'autocertificazione va pertanto resa secondo il seguente modello:

"II sottoscritto Dott./Rag. ........................... , nato a ................ il ..............., 
consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,

dichiara

1) di essere iscritto nella Sezione A 'Commercialisti' dell'Albo dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili di ...................... al 
numero............

2) di non avere a proprio carico provvedimenti disciplinari ostativi 
all'esercizio della professione e di espletare il presente incarico su 
designazione delle parti contraenti

3) di aver verificato il rispetto delle disposizioni statutarie relative alle 
clausole di prelazione o gradimento nonché l'assenza di clausole 
statutarie di intrasferibilità delle quote
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Tassazione 

Imposta di Registro



Imposta di Registro

 in relazione all’imposta di registro disciplinata dal DPR
131/1986, F. Tesauro ( nel testo Istituzioni di diritto
Tributario Volume 2. Parte Speciale) effettua una distinzione
tra le due tipologie di atti soggetti a registrazione: da una
parte, quelli che scontano l’imposta in misura proporzionale
dall’altra quelli che scontano il tributo in misura fissa. Gli uni
prendono a presupposto la capacità contributiva che si
manifesta con la realizzazione di un atto e a base imponibile, il
valore dell’atto; gli altri prendono a presupposto il servizio
amministrativo relativo alla registrazione dell’atto stesso,
“l’imposta quindi conserva il carattere originario di tassa,
cioè di corrispettivo del servizio di registrazione che assicura
l’esatta conservazione dell’atto registrato e attribuisce allo
stesso data certa.”;

Dott. Massimiliano Lencioni



Imposta di Registro

 la stessa Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 225/E del 5 giugno 2008, ha
ritenuto che l’art. 11 della Tariffa vada interpretato alla luce dell’art. 21 del TUR,
sicché debbano corrispondersi tante imposte fisse quanti sono i negozi contenuti
nell’atto affermando che “le cessioni di più quote sociali da parte di più alienanti,
benché per motivi di tecnica redazionale dell’atto di trasferimento siano contenute
in un unico documento, conservano una propria ed autonoma rilevanza giuridica
in quanto si tratta di distinte disposizioni negoziali non necessariamente derivanti
le une dalle altre. Ne consegue che ognuna di esse rileva, ai sensi dell’articolo 21,
primo comma, del TUR, autonomamente ai fini dell’applicazione dell’imposta di
registro […]”.

 Sempre nella stessa risoluzione continua indicando che “la ratio sottesa all’articolo
11 della tariffa, tesa ad assoggettare a tassazione l’atto di trasferimento delle quote
sociali indipendentemente da ogni valutazione in ordine all’effettiva capacità
contributiva delle parti contraenti - con conseguente applicazione dell’imposta di
registro in misura fissa - non legittima una deroga ai principi generali dettati in
materia di interpretazione degli atti che contengono più disposizioni, la cui
disciplina si ricava dal combinato disposto degli articoli 20 e 21 del TUR, non
compatibile con la tesi prospettata nell’interpello, incentrata sull’unicità dello
strumento giuridico utilizzato”;
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Imposta di Registro

 in contraddizione rispetto alla risoluzione precedentemente citata,
l’Amministrazione finanziaria ha ritenuto, nella risoluzione n. 272/E del 3 luglio
2008, che dovesse corrispondersi una sola imposta fissa in ragione dell’unico atto
da sottoporre a registrazione: l’Agenzia delle Entrate si è espressa nel senso che,
qualora per ciascuna delle disposizioni negoziali contenute nel medesimo atto
l’imposta di registro, dovuta in misura proporzionale, sia inferiore all’importo
minimo fissato dalla legge, l’imposta sia dovuta una volta sola e in misura fissa.

 Nella risoluzione 272E/2008 viene precisato infatti che “qualora l’imposta
proporzionale dovuta per ciascuna disposizione è inferiore all’importo minimo di
legge ed è inferiore a detto valore anche la somma degli importi dovuti per
ciascuna disposizione (ad esempio: 50 euro) l’imposta di registro deve essere
corrisposta in misura fissa una sola volta, in quanto la formalità della
registrazione, alla quale va sottoposto il contratto contenente più disposizioni e per
l’esecuzione della quale il legislatore ha previsto un importo minimo, è unica
(nell’esempio: 168 euro)”.

 Risulta quindi di difficile comprensione quale dei due criteri debba essere utilizzato
e perché da una parte venga considerata come “tassa d’atto” e dall’altra venga
richiesta più volte in relazione al numero di cessioni;
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Imposta di Registro

 che lo studio 238-2008/T del Consiglio Nazionale del Notariato analizzando in
maniera approfondita la problematica della registrazione in misura fissa quale
“tassa d’atto” è giunto alla conclusione che “ai fini dell’imposta di registro,
l’obbligo di registrazione dell’atto di cessione è determinato dalla forma assunta
nel caso concreto dal negozio giuridico utilizzato e, per contro, nessuna rilevanza
riveste il suo oggetto, ovverosia il trasferimento di partecipazioni. Invero,
l’imposizione in misura fissa non è collegata alla natura e agli effetti che l’atto
presentato alla registrazione produce, bensì alla mera esecuzione della formalità,
sicché appare inequivocabilmente simile ad una tassa richiesta quale
“corrispettivo” del servizio reso dallo Stato. Alla luce del nuovo assetto normativo,
l’imposta di registro in misura fissa colpisce esclusivamente l’atto in ragione della
formalità (atto pubblico e scrittura privata autenticata). Pertanto si ritiene che: gli
atti di cessione di quote di srl debbano essere registrati ai sensi dell’art. 11 della
Tariffa allegata al TUR”.

 Oltre a ciò indica che “poiché risulta determinante la considerazione della
qualificazione giuridica dell’atto in termini di modifica dei patti sociali. Per le
considerazioni sopra evidenziate, l’imposta sarà dovuta una sola volta ed in
ragione dell’atto, a prescindere dall’unicità o pluralità di cessioni ivi contenute”
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Imposta di Registro

 che, la materia del contendere è stata oggetto di approfondimento da parte di buona parte della dottrina, tra
cui si ritiene opportuno citare:

 “Il Fisco” (Vol.1 del 18 Gennaio 2010 P.343) nel quale si giunge alla conclusione che “gli atti di cessione di
quote di S.r.l. devono essere registrati ai sensi dell’art.11 della Tariffa allegata al D.P.R. n.131/1986; […]
L’imposta sarà dunque dovuta una sola volta ed in ragione dell’atto, a prescindere dall’unicità o pluralità di
cessioni ivi contenute”;

 Corte di Cassazione, Sezione 5 con sentenza 25087/06 che ha stabilito “che le scritture private autenticate, aventi ad oggetto la
negoziazione di quote di partecipazione in società di qualunque tipo, sono soggette all’imposta di registro in misura fissa, a norma
dell’art. 11, della tariffa, parte prima del DPR 131/86”;

 Commissione Tributaria Provinciale di Massa Carrara, Sezione 5 con sentenza 87/01/12 che tra le altre fa richiama la sentenza sopra
citata;

 Commissione Tributaria Provinciale di Como, Sezione 5 con sentenza 2/5/09 ha accolto il ricorso contro la plurima imposizione;

 Commissione Tributaria Provinciale di Como, Sezione 7 con sentenza 2/7/09 ha affermato che “la tassa è dovuta esclusivamente in
ragione dell’unica e complessiva formalità di registrazione”;

 Commissione Tributaria Provinciale di Varese, Sezione 3 con sentenza 122/03/09 ha affermato in relazione ad una cessione di quote
multipla nel quale veniva contestata l’unitarietà dell’atto che “la natura unitaria dell’atto è ancor più avvalorata dal fatto che trattasi di
una modifica di patti sociali e più in particolare, la circostanza che la cessione riguardi più quote […] non fa perdere all’atto la natura
unitaria pertanto la tassa fissa è dovuta esclusivamente in ragione dell’unica e complessa formalità di registrazione”;

 Commissione Tributaria Provinciale di Massa Carrara, Sezione 1 con sentenza 395/1/12 nella medesima fattispecie oggetto di sentenza;

 Commissione Tributaria Provinciale di Massa Carrara, Sezione 2 con due sentenze 128/02/13 e 127/02/13 ha accolto il ricorso contro la
plurima imposizione;

 Commissione Tributaria Provinciale di Massa Carrara, Sezione 2 con due sentenze 178/02/13 ha accolto il ricorso contro la plurima
imposizione;
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